
Autonomia e responsabilità 
i prìncipi del disegno di legge 
die riordina la clirigenza pubblica 

I limiti del progetto 
nella detemiinazione delle funzioni 
e nei criteri degli scatti di anzianità 

Identikit del manager di Stato 
m II disegno di legge sul 
riordinamento della dirigen­
za pubblica, approvato al­
l'unanimità in sede referen­
te dalla Commissione affan 
costituzionali della Camera 
(In dal IO maggio scorso, 
rappresenta o no un passo 
avanti nell affermazione di 
una nuova identità, dell au­
tonomia e della responsabi­
lità dei dirigenti? È vero che 
rispecchia, e in quale misu­
ra, formulazioni e proposte 
avanzate unitanamente da 
tempo dai sindacati e dalle 
Sinistre? 

È da riconoscere e sotto­
lineare anzitutto come il 
punto più qualificante del 
testo approvato è certamen­
te quello in cui viene affer­
malo in modo mequivoco il 
principio della distinzione 
nella tra piò che spetta alla 
direzione politica e ciò che 
compete invece ai dirigenti 
•direttamente responsabili 
della realizzazione dei prò 
grammi e dei progetti loro 
affidali» ivi-compreso I eser­
cizio nei limiti dello stan 
ziamento di bilancio di tutti 
i poteri di spesa inerenti alla 
loro attuazione Abbando­
nata la rituale vuota fraseo­
logia su tutta la sfilza di sa­
eri principi (legalità impar­
zialità, economicità e via 
o]èaaman<to) che devono 
ispirare l'azione ammini 
stratlya, i l provvedimento 
comincia finalmente a par­
lare Ih termini di obiettivi, di 
progètti, di programmi E 
per non restare nel generico 
prevede l'istituzione in tutte 
le amministrazioni di indi­
catori di efficienza di appo­
siti uffici di programmazio­
ne e ricerca, di nuclei di va 
loditene aperti alla parieci-
gazianc dj esperti esterni 
Fino a qui, dunque, la rispo­
sta ai due interrogativi sum 
chiamati non può essere 
che affermativa 

Peccato che a queste In 
dubbie novità della parte 
più propriamente politica 
del disegno di legge non si 
accompagnino, però altret 
tante novità su altn punti di 
rilievo tuli altro che secon 
dark) Umiliamoci a due 
l'individuazione, prevista 
entro un anno degli organi 
e degli uffici dingenzlali con 
la connessa identità di fun 
zlone, e i cnten della prò 
gfessione economica di an­
zianità 

La determinazione degli 
uffici effettivamente dingen 
ziali riveste una duplice rile­
vanza Sia perché nguarda 
direttamente la configura­
zione e l'assetto stesso delle 
amministrazioni Sia perché 
all'esercizio di una funzione 
riconosciuta come dirigen­
ziale è connessa lattribu 
zlone di un indennità gra 
duata in relazione ali im­
portanza dell incarno rive 
silfo L incanco è previsto a 
termine e l'eventuale revoca 
comporta la cessazione del 

la relativa indennità L in­
dennità decorrerà dal 1° 
gennaio 1990 I dubbi e le 
difficoltà che subito si pre­
sentano sono tali però da 
far traballare paurosamente 
tutta la costruzione fin dalle 
fondamenta Identificare di 
qui a un anno, quasi che 
I esperienza dei quarantan­
ni inutilmente trascorsi non 

tutte le funzioni 
dmgenziali, che soni} oggi 
qualche migliàio, appare 
più che problematico Non 
solo Ma pensare anche di 
ordinarle, sempre in uh an­
no a seconda della loro im­
portanza, è, a essere gene­
rosi, un sogno di una notte 
di mezza estate Va aggiun­
to, in secondo luogo, che 

un problema di cosi grande 
e complessa portala non è 
nemmeno, pensabile possa 
essere affidato a un regola­
mento e nsolto da un de­
creto presidenziale, sia pur 
previo parere delle compe­
tenti Commissioni parla-
mentan 

filOVAN BATTISTA CHIESA 

Ci vuole ben altro Se si 
vuol fare un lavorio seno, 
per quanto possibile libera­
to e protetto dall'accanito 
arrembaggio di tutte le 
clientele - politiche buro­
cratiche o sindacali che sia­
no - occorre sbarazzarsi dà 
ogni ipotesi di gestione bu­

rocratica e «autarchica» del­
la partita È) indispensabile 
invece mettere a confronto 
e al lavoro certamente i di­
retti interessali, ma anche 
chiamare in causa culture, 
professionalità e competen­
ze estemè A cominciare da 
quegli esponenti del mondo 

del lavoro privato che non 
tralasciano occasione per 
ammannirci le loro ricette 
salvo a scomparire subito 
dopo dalla comune In ter­
zo luogo, infine, se I indivi­
duazione degli uffici dm­
genziali vuole essere davve­
ro sia il modo più corretto 
attraverso il quale identifica­
re e selezionare i dingenti 

sia la premessa e la condi­
zione della successiva in­
dennità di funzione è evi­
dente che non potranno es­
serci a quel titolo corre­
sponsioni anticipate Pensa­
re di far decorrere 1 indenni­
tà dal 1° gennaio prossimo 
cioè di qui a quattro mesi, 
quando I individuazione de­
gli organi e degli uffici sarà 
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ancora di là da venire, co­
stituisce allora una contrad­
dizione clamorosa, che fa 
nascere più che il sospetto 
che in realtà si intenda pro­
cedere secondo là tradizio­
ne migliore, con erogazioni 
0 a pioggia o alle solite 
clientele 

Quanto ai nuovi criteri e 
alle procedure per la revi­
sione del trattamento eco­
nomico dei dingenti, tutto 
viene nnviato al 1° gennaio 
1992 Nel frattempo $1 dà 
luogo a un adeguamento 
del 15%, mentre la progres­
sione economica di anzia­
nità viene riconfermata nel 
suo vecchio sviluppo delle 
otto classi biennali del 6% 
Mantenendo cosi in vita un 
sistema di valutazione di ti­
po gerontocratico che ha 
fatto il suo tempo, e non te­
nendo conto delle pressanti 
richieste sostenute unitaria­
mente dai sindacati, già ac­
colte nei contratti degli sta­
tali e dei parastatali finora 
approvati In breve, queste 
nefueste prevedono la sosti­
tuzione degli scatti perewt-
luali di anzianità con Un im< 
porto in cifra fissa da con­
cordare a ogni scadenza 
contrattuale, rendendo In 
tal modo possibile quanto 
oggi possibile non è I ade­
guamento flessibile e con­
trattato, anziché meccani­
co, del valore che di trien­
nio in menno si intende ri­
conoscere all'anzianità 
Una misura dunque che as­
sume I aspetto di un innova­
zione di significato qualitati­
vo evidente che sgombra il 
campo da un automatismo 
di troppo e restituisce alla t i ­
tolarità contrattuale il gover­
no pieno della retribuzione 

SI tratta però adesso, dj 
stringere i tempi Lasciar 
passare altri mesi inutilmen­
te vorrebbe dire infatti dar 
fiato e alimento alle nncor-
se e ai particolarismi già sul 
sentiero di guerra Con il n-
schio grave di ndurre infi­
ne tutto a una mera soluzio­
ne economica, perdendo 
per la strada le novità pur 
presenti nel disegno di leg­
ge e buttando via, con I ac­
qua sporca, anche il bambi­
no Si fa indispensabile allo­
ra saper distinguere Da un 
lato e è da considerare I a-
deguamento economico 
per la dingenza, al quale, 
come per tutti I dipendenti 
pubblici va data subito at­
tuazione Dall altro, ci sono 
gli aspetti più specificata­
mente nformatori relativi al-

1 identificazione delle fun­
zioni e alla connessa identi­
tà oltreché alla revisione 
profonda del trattamento 
dei dingenti Aspetti che, 
per essere seriamente e 
compiutamente affrontati, 
non possono certo essere 
costretti entro scadenze tan­
to spicciative e cnteri tal­
mente «domestici» da essere 
condannati in partenza al 
fallimento 
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